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Originale 

COMUNE DI NARBOLIA 

PROVINCIA DI ORISTANO 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO   COMUNALE 

 

N. 48 Reg. 

Del  14.12.2006 

 

Oggetto:  Integrazione Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari ai sensi del 

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, approvato con deliberazione C.C. n. 49 del  22.12.2005. 

 

 

 

L’anno duemilasei, il giorno quattordici  del mese di Dicembre alle ore 19.00, nella sala delle 

adunanze consiliari del Comune. 

Alla prima convocazione straordinaria di oggi, comunicata ai Consiglieri a norma di legge, 

risultano all’appello nominale: 

 

Cognome e Nome Presenti Assenti 

Firinu Francesco x  

Zou Luciano x  

Dessì Lucia Maria Rimedia x  

Puggioni Angela Francesca x  

Masala Giovanni x  

Trogu Franco Ignazio x  

Marongiu Matteo x  

Piredda Carlo x  

Cubadda Gianluca x  

Fais Pietro Fabrizio x  

Scanu Antonio x  

Vargiu Gian Giuseppe x  

Meloni Peppino x  

TOTALI 13  

 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco Firinu Francesco. 

Partecipa il Segretario Comunale Dr.ssa Lisetta Pau. 

La seduta è pubblica. 

Si dà atto che è presente in sala l’Assessore esterno Sig.ra Cocco Graziana. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

  

  

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n.49 del 22.12.2005 è stato approvato il 

regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003; 

 

Ricordato che il predetto regolamento è conforme allo schema tipo approvato dal Garante a 

settembre 2005 nella stesura predisposta dall’ANCI; 

 

Vista la decisione del 2 febbraio 2006 del Garante che prevede l’utilizzazione di dati sensibili e 

giudiziari anche per alcune specifiche attività che non figuravano, per tipologia di casi o di 

operazioni, negli schemi tipo di regolamento predisposti dall’ANCI, dall’UPI e dall’UNCEM ed 

approvati dall’Autorità lo scorso settembre e la decisione del 31 luglio 2006 del Garante (Codice di 

deontologia e buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca 

effettuati nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale) – Allegato A del D.Lgs. 196/03, 

 

Dato atto: 

 

- che, nel fornire il suo parere, il Garante ha stabilito inoltre che tutti gli altri enti locali interessati a 

svolgere i medesimi trattamenti con le stesse modalità, possono effettuarli adottando od integrando i 

propri regolamenti sulla base delle indicazioni fornite e senza bisogno di sottoporre singolarmente i 

regolamenti all’Autorità; 

- che comuni e comunità montane possono dunque trattare informazioni sullo stato di salute dei 

cittadini, nell’ambito delle competenze attribuite loro dalla legge in materia di: 

protezione civile per programmare piani di emergenza e dare attuazione, in caso di calamità, a piani 

di evacuazione. I dati sull’origine razziale ed etnica, opinioni politiche e religiose, salute e dati 

giudiziari possono essere utilizzati da comuni e province nel corso delle attività per il conferimento 

di onorificenze e ricompensi, agevolazioni tributarie, per attività ricreative, promozione della 

cultura e dello sport ed occupazioni di suolo pubblico, iscrizioni ad albi comunali di associazioni ed 

organizzazioni di volontariato, trattamenti effettuati da soggetti pubblici che fanno parte del Sistema 

Statistico Nazionale (art. 98 D.Lgs. 196/03); 

- che relativamente alla scheda n. 36, denominata “Attività di gara pubblica relativa all’acquisizione 

di beni e/o servizi”, una rilettura più attenta ha determinato che le attività di trattamento dei dati 

giudiziari ivi indicati sono già disciplinati in sede legislativa ovvero anche con provvedimento del 

Garante e che quindi non occorre che il Comune provveda con proprio regolamento. 

 

Dato atto che verrà conseguentemente aggiornata la scheda n. 20 relativa a ”attività relative alla 

concessione di benefici economici, abilitazioni, ivi comprese le assegnazioni di alloggi di edilizia 

residenziale pubblica e le esenzioni di carattere tributario” integrandola rispetto ai tipi di dati trattati 

con l’aggiunta dei dati relative alle convinzioni religiose, filosofiche e politiche in relazione ai casi 

in cui il comune concede agevolazioni tributarie ovvero, in conformità a leggi e regolamenti, 

utilizzando fondi derivanti da oneri di urbanizzazione o da contributi regionali per interventi relativi 

ad edifici di culto, a pertinenze funzionali all’esercizio del culto, nonché a sedi di partito ed 

associazioni. 

 

Ritenuto integrare l’elenco delle schede rimanenti da 1 a 35 già allegate al regolamento, con le 

nuove schede da 36 a 40, sulla base delle nuove autorizzazioni del Garante riferite a onorificenze e 

ricompensi, attività ricreative, promozione della cultura e dello sport ed occupazioni di suolo 

pubblico, iscrizioni ad albi comunali di associazioni ed organizzazioni di volontariato, trattamenti di 

dati statistici. 
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Ritenuto di modificare conseguentemente l’art. 2 del regolamento, primo comma, con il numero 

totale delle schede dei trattamenti allegate al regolamento stesso, ora pari a 40. 

Dato atto che il presente regolamento, come integrato con i trattamenti di cui sopra, è conforme allo 

schema di regolamento tipo e quindi non necessita di essere sottoposto al parere preventivo del 

Garante. 

 

Visto il “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari ai sensi del D. Lgs n. 

196/2003” nelle risultanze del testo proposto, che si compone di 3 articoli e di 40 schede. 

 

Si passa alla votazione e si ottiene il seguente risultato: 

Unanime 

Visto l’esito della votazione 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di modificare l’art. 2, primo comma del “Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e 

giudiziari ai sensi del D.Lgs n. 196/2003” approvato con deliberazione C.C. n. 49 Del 22.12.2006 ai 

sensi delle decisioni del 2 febbraio 2006 e del 31 luglio 2006 del Garante, relativamente al numero 

totale delle schede dei trattamenti allegate al regolamento stesso, ora pari a 40. 

 

2. Di aggiornare, per le motivazioni di fatto e di diritto descritte in premessa, la scheda n. 20 relativa 

a ”attività relative alla concessione di benefici economici, abilitazioni, ivi comprese le assegnazioni 

di alloggi di edilizia residenziale pubblica e le esenzioni di carattere tributario” integrandola con le 

indicazioni relative alle agevolazioni tributarie; 

 

3. Di integrare (sulla base delle nuove autorizzazioni del Garante) con le schede dalla n. 36 alla n. 

40 l’elenco dei trattamenti, riferiti a: 

- Scheda n. 36 “Attività di rilevamento dei bisogni per la programmazione degli interventi e 

di predisposizione dei piani di emergenza in materia di protezione civile”; 

- Scheda n. 37 “Attività di conferimento di onorificenze e di ricompense, nonché di rilascio e 

revoca di autorizzazioni e abilitazioni, di concessioni di patrocini, di patronati e di premi di 

rappresentanza, di adesione a comitati d’onore e di ammissione a cerimonie ed incontri”; 

- Scheda n. 38 “Attività ricreative, promozione della cultura e dello sport ed occupazioni di 

suolo pubblico”; 

- Scheda n. 39 “Gestione albo comunale delle associazioni e gestione organizzazioni di 

volontariato”; 

- Scheda n. 40 “Trattamenti per scopi statistici effettuati da soggetti SISTAN (Ufficio 

Comunale di Statistica)”. 

 

4. di dare atto che il testo del regolamento, è integrato con gli aggiornamenti approvati con la 

presente deliberazione. 

 



 4 

Scheda n. 20 

 

Denominazione del trattamento 

Servizi sociali -  Attività relative alla concessione di benefici economici, ivi comprese le 

assegnazioni di alloggi di edilizia residenziale pubblica e le esenzioni di carattere tributario. 

 

Fonte normativa 

L. 15.02.1980, n. 25; d.lg. 30.12.1992, n. 504; d.lg. 25.07.1998 n. 286 (art. 40); l. 9.12.1998, n. 431  

(art. 11, c. 8); d.lg. 30.12.1992, n. 504; d.lg. 15.11.1993, n. 507; L.R. 25/01/1988, n. 4; L.R. 

12/12/2003, n. 12; L.R. 06/04/1989, n. 13; L.R. 28/05/1990, n. 14; L.R. 03/07/2003, n. 7 ; L.R. 

12/12/2003, n. 12. 

 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite 

Attività dirette all'applicazione, anche tramite concessionari, delle disposizioni in materia di tributi 

(art. 66 d.lgs. n. 196/2003); concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici economici, 

agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed abilitazioni (art. 68, d.lg. n. 196/2003); assegnazione 

di alloggi di edilizia residenziale pubblica (art. 73, comma 2, lett. d), D.Lgs. n. 196/2003) 

 

Tipi di dati Trattati (art. 4 – D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

Origine   razziale  etnica 

Convinzioni  religiose  filosofiche  politiche 

Stato di salute  patologie attuali  patologie pregresse  terapie in corso  

anamnesi familiare 

 Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003) 

 

Operazioni eseguite - trattamento “ordinario” dei dati: 

Raccolta:   presso gli interessati  presso terzi 

Elaborazione:  in forma cartacea  con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 

“standard” quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti 

dalla legge (specificare): 

Interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate). 

 

Operazioni eseguite: “particolari” forme di elaborazione 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

  con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del dPR n. 445/2000; 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 

normativa): 

all'ente gestore degli alloggi (per la relativa assegnazione) 

Diffusione (specificare l'ambito ed indicare l'eventuale base normativa): 

 pubblicazione delle delibere ai sensi del d.P.R. n. 118/2000, fermo restando il divieto di 

diffondere i dati sulla salute ai sensi degli artt. 22, comma 8, e 68, c. 3, del d.lg. n. 196/2003 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

Con riferimento alle attività relative alla concessione di benefici, all'assegnazione degli alloggi di 

edilizia residenziale pubblica (che comprende anche l'attività di valutazione dei requisiti ai fini 

dell'eventuale riduzione dei canoni di locazione degli alloggi di proprietà comunale), nonché alle 

esenzioni di carattere tributario, il trattamento di dati sensibili si rende necessario sia per la 

concessione o l'assegnazione stesse, sia per la predisposizione delle graduatorie dei beneficiari. Le 

informazioni relative alla terapia in corso vengono trattate durante la fase istruttoria riguardante 

l'erogazione di contributi per sostenere l'acquisto di farmaci.  I dati vengono forniti direttamente 
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dagli interessati, che presentano apposita domanda al Comune, oppure da terzi (anagrafe, autorità 

giudiziaria, ASL, provincia, altri servizi comunali, i quali effettuano dei servizi di sostegno in 

favore dell'utente che versa in stato di indigenza). I dati vengono comunicati, in particolare, all'ente 

gestore degli alloggi che procede alla relativa assegnazione. Vengono, inoltre, effettuate 

interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni 

sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo 

sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art. 43 del d.P.R. n. 445/2000. Con riferimento alle 

attività relative alla concessione di benefici, sia in campo sociale che nel campo dello sviluppo 

economico, il trattamento dei dati si rende necessario sia per la concessione o l'assegnazione degli 

stessi, sia per la predisposizione delle graduatorie, che vengono rese pubbliche ove previsto dalla 

relativa normativa, fermo restando il divieto di diffondere i dati sulla salute ai sensi degli artt. 22, 

comma 8, e 68, comma 3, del d.lg. n. 196/2003. 

Possono venir concesse anche agevolazioni tributarie o utilizzo di fondi per interventi relativi a 

edifici di culto, nonché a sedi di partiti ed associazioni. 
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Scheda n. 36 

 

Denominazione del trattamento 

Attività di rilevamento dei bisogni per la programmazione degli interventi e di predisposizione dei 

piani di emergenza in materia di protezione civile. 

 

Fonte normativa 

Provvedimento del Garante del 2 febbraio 2006; D.Lgs. 196/2003, art. 73, comma h); d.Lg. 31 

Marzo 1998 n. 112, art. 6 legge 24 Febbraio 1992, n. 225. 

 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite 

Attività relative alla protezione civile (art. 73, comma 2, lettera h) D.lgs. 196/2003). 

 

Tipi di dati Trattati (art. 4 – D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

Stato di salute  patologie attuali  patologie pregresse  terapie in corso 

 

Operazioni eseguite - trattamento “ordinario” dei dati: 

Raccolta:   presso gli interessati  presso terzi 

Elaborazione:  in forma cartacea  con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 

“standard” quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti 

dalla legge (specificare): 

Interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate). 

 

Operazioni eseguite: “particolari” forme di elaborazione 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

  con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del dPR n. 445/2000; 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 

normativa): 

Alle aziende U.S.L.; alla Prefettura competente; al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile; al 

Servizio Regionale di Protezione Civile; al Servizio Provinciale di Protezione Civile; associazioni 

di volontariato di Protezione Civile del territorio. 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

Il trattamento concerne tutti i dati relativi all’instaurazione ed alla gestione dell’attività connessa 

alla gestione del servizio della protezione civile, per lo svolgimento delle competenze che la legge 

demanda in materia di protezione civile. I dati potranno essere raccolti su iniziativa degli interessati, 

ovvero presso altri soggetti pubblici o privati, e potranno essere trattati in forma sia cartacea, sia 

telematica, in particolare ai fini di programmazione dei piani di emergenza o per dare attuazione, in 

caso di calamità, ai piani di evacuazione (art. 73, comma 2, lettera h) del Codice, art. 108 d.Lg. 31 

Marzo 1998 n. 112, art. 6 legge 24 Febbraio 1992, n. 225). Le medesime informazioni potranno 

essere comunicate solo ai soggetti coinvolti nelle azioni di intervento, in particolare alle 

associazioni di volontariato operanti nella protezione civile, alle a.a. s.s.1.1. , al Dipartimento 

Nazionale della Protezione civile, alle competenti prefetture, ai servizi di protezione civile presso 

province e regioni, nonché alle associazioni di volontariato operanti con le medesime finalità nel 

territorio comunale. I dati utilizzati e le operazioni del trattamento compiute devono risultare 

indispensabili rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3 deI Codice). 
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Scheda n. 37 

 

Denominazione del trattamento 

Attività di conferimento di onorificenze e di ricompense, nonché di rilascio e revoca di 

autorizzazioni e abilitazioni, di concessioni di patrocini, di patronati e di premi di rappresentanza, di 

adesione a comitati d’onore e di ammissione a cerimonie ed incontri. 

 

Fonte normativa 

Provvedimento del Garante del 2 febbraio 2006; art. 22, comma 8, art. 68, comma 3 e 69 deI D.Lgs. 

196/2003; Legge 3 marzo 1951, n. 178; D.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 

267;  

 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite 

Conferimento di onorificenze e di ricompense, nonché al rilascio e alla revoche di autorizzazioni o 

di abilitazioni, di concessioni di patrocini, di patronati e di premi di rappresentanze, di adesioni a 

comitati d’onore e di ammissione a cerimonie e ad incontri, nell’ambito delle rilevanti finalità di 

interesse pubblico previste dall’art. 69 del D.lgs. 196/2003. 

 

Tipi di dati Trattati (art. 4 – D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

Convinzioni  religiose  filosofiche  di altro genere  politiche 

   adesioni a partiti, sindacati, associazioni, od organizzazioni a carattere religioso, 

   filosofico, politico o sindacale 

Stato di salute  patologie attuali  patologie pregresse 

 Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003) 

 

Operazioni eseguite - trattamento “ordinario” dei dati: 

Raccolta:  presso gli interessati  presso terzi 

Elaborazione:  in forma cartacea  con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 

“standard” quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti 

dalla legge (specificare): 

Interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate). 

 

Operazioni eseguite: “particolari” forme di elaborazione 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

  con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del dPR n. 445/2000; 

Diffusione per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base normativa): 

pubblicazioni a mezzo dell’Albo pretorio delle pertinenti deliberazioni contenenti le predette 

informazioni (d. Lg. 18 agosto 2000, n. 267), in conformità al principio secondo cui la diffusione 

dei dati sensibili e giudiziari trattati per concedere benefici economici, agevolazioni, elargizioni, 

altri emolumenti ed abilitazioni può avvenire solo se la loro indicazione nelle deliberazioni 

pubbliche sia indispensabile, in conformità alle leggi, per la trasparenza, la vigilanza ed il controllo, 

fermo restando il divieto di diffondere dati idonei a rilevare lo stato di salute (art. 22, comma 8 e 68, 

comma 3 del Codice). 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

I dati vengono acquisiti dall’interessato e da terzi previa richiesta dell’interessato al fine di conferire 

onorificenze e ricompense, nonché al rilascio ed alla revoca di autorizzazioni o di abilitazioni, di 

concessione di patrocini, di patronati e di premi di rappresentanze, di adesioni a comitati d’onore e 

di ammissione a cerimonie ed incontri, nell’ambito delle rilevanti finalità di interesse pubblico 

previste dall’art. 69 del codice. i dati utilizzati e le operazioni del trattamento compiute devono 
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risultare indispensabili rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3 del 

Codice). 
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Scheda n. 38 

 

Denominazione del trattamento 

Attività ricreative, promozione della cultura e dello sport ed occupazioni di suolo pubblico. 

 

Fonte normativa 

Provvedimento del Garante del 2 febbraio 2006; D.Lgs. 196/2003 Art. 73, comma 2, lettera c). 

R.D. del 18 giugno 1931, n. 773 TULPS (Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza); D.P.R. 24 luglio 

1977, n. 616; D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507; D.Lgs. 15 ottobre 1997, n. 446; D.Lgs. 31 marzo 

1998, n. 112; D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 TUEL (Testo Unico Leggi Enti Locali). 

 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite 

Finalità ricreative o di promozione della cultura e dello sport, con particolare riferimento 

all'organizzazione di soggiorni, mostre, conferenze e manifestazioni sportive o all'uso di beni 

immobili o all'occupazione di suolo pubblico (art. 73, comma 2, lettera c), D.lgs. 196/2003). 

 

Tipi di dati Trattati (art. 4 – D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

Convinzioni  religiose  filosofiche  di altro genere  sindacali 

 Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003) 

 

Operazioni eseguite - trattamento “ordinario” dei dati: 

Raccolta:  presso gli interessati  presso terzi 

Elaborazione:  in forma cartacea  con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 

“standard” quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti 

dalla legge (specificare): 

Interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate). 

 

Operazioni eseguite: “particolari” forme di elaborazione 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

  con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del dPR n. 445/2000; 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 

normativa): 

con altre amministrazioni o gestori di pubblici servizi, anche mediante interconnessioni (Art. 43 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

Trattamento di dati personali sensibili per attività ricreative o di promozione della cultura dello 

sport, ovvero per l’uso di beni immobili o per l’occupazione del suolo pubblico. I dati sensibili sono 

desumibili dagli Statuti delle organizzazioni ed associazioni. Vengono effettuate interconnessioni e 

raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni sono finalizzate 

esclusivamente all’accertamento d’ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo sulle 

dichiarazioni sostitutive ai sensi delI’art. 43 deI D.P.R.n. 445/2000.  

I dati utilizzati e le operazioni del trattamento compiute devono risultare indispensabili rispetto alle 

finalità perseguite nei singoli casi (art. 22, comma 3 del Codice). 
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Scheda n. 39 

 

Denominazione del trattamento 

Gestione Albo Comunale delle associazioni e gestione organizzazioni di volontariato. 

 

Fonte normativa 

Provvedimento del Garante del 2 febbraio 2006; D.Lgs. 196/2003 Art. 70, comma 1), art. 68, 

comma 2, lett. G del Codice, L. 11 agosto 1991, n. 266. 

 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite 

Finalità di applicazione della disciplina in materia di rapporti tra i soggetti pubblici e le 

organizzazioni di volontariato, in particolare per quanto riguarda l'elargizione di contributi 

finalizzati al loro sostegno, la tenuta di registri generali delle medesime organizzazioni e la 

cooperazione internazionale (Art. 70. comma 1, D.Lgs. 196/2003). 

 

Tipi di dati Trattati (art. 4 – D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

Convinzioni  religiose  filosofiche  di altro genere  sindacali 

Stato di salute  patologie attuali  patologie pregresse 

 Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003) 

 

Operazioni eseguite - trattamento “ordinario” dei dati: 

Raccolta:  presso gli interessati  presso terzi 

Elaborazione:  in forma cartacea  con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 

“standard” quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti 

dalla legge (specificare): 

Interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate). 

 

Operazioni eseguite: “particolari” forme di elaborazione 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

  con altri soggetti pubblici o privati: amministrazioni certificanti ai sensi del dPR n. 445/2000; 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 

normativa): 

Con altre amministrazioni o gestori di pubblici servizi, anche mediante interconnessioni (Art. 43 

D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445). 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

I dati vengono forniti direttamente dagli interessati, i quali presentano apposita richiesta di 

iscrizione al Comune. I dati sensibili sono desumibili dagli Statuti delle associazioni, quelli 

giudiziari emergono nella valutazione di eventuali cause ostative a carico degli organi 

rappresentativi delle associazioni e delle organizzazioni di volontariato. Sui medesimi dati possono 

essere effettuate solo le operazioni ordinarie di trattamento.I dati utilizzati e le operazioni del 

trattamento compiute devono risultare indispensabili rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi 

(art. 22, comma 3, del Codice). 
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Scheda n. 40 

 

Denominazione del trattamento 

Trattamenti per scopi statistici effettuati da soggetti SISTAN (Ufficio Comunale di Statistica). 

 

Fonte normativa 

D.Lgs. 322/89 (Sistema statistico nazionale); D.Lgs. 267/2000 (artt. 12, 13, 14, 54); Provvedimento 

del Garante n. 13 del 31 luglio 2006 (Codice di deontologia e buona condotta per i trattamenti di 

dati personali a scopi statistici e di ricerca effettuati nell’ambito del Sistema statistico Nazionale) - 

Allegato A del D.Lgs. 196/03. Altre fonti: 

Istat. Deliberazioni del Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica 

pubblicate 

in Gazzetta Ufficiale; 

Istat. Circolari pubblicate in Gazzetta Ufficiale. 

Piano annuale delle rilevazioni statistiche comunali, o altro atto similare idoneo, adottato sentito il 

Garante, che individui le rilevazioni e le elaborazioni effettuate dall’ufficio comunale di statistica, 

non facenti parte del Programma statistico nazionale, che richiedono il trattamento di dati sensibili e 

giudiziari, specificando i tipidi dati sensibili e giudiziari trattati e le operazioni eseguibili. 

 

Rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite 

Trattamenti effettuati da soggetti pubblici che fanno parte del Sistema statistico Nazionale ai sensi 

del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e successive modificazioni (Art. 98,  comma 1, lett. 

b) D.Lgs. 196/2003) 

 

Tipi di dati Trattati (art. 4 – D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196) 

Origine   razziale  etnica 

Convinzioni  religiose  filosofiche  di altro genere 

   Opinioni politiche 

   Adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, 

  filosofico,politico o sindacale 

Stato di salute  patologie attuali  patologie pregresse 

   Vita Sessuale 

 Dati di carattere giudiziario (art. 4, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 196/2003) 

 

Operazioni eseguite - trattamento “ordinario” dei dati: 

Raccolta:  presso gli interessati  presso terzi 

Elaborazione:  in forma cartacea  con modalità informatizzate 

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalità del trattamento e diverse da quelle 

“standard” quali la conservazione, la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti 

dalla legge (specificare): 

Interconnessioni e raffronti, comunicazioni (come di seguito individuate). 

 

Operazioni eseguite: “particolari” forme di elaborazione 

Interconnessioni e raffronti di dati: 

 con altri dati dello stesso Titolare (Comune), archivi statistici e amministrativi, con annotazione 

scritta dei motivi 

  con altri Titolari: archivi statistici e amministrativi (laddove sia previsto da specifiche 

disposizioni di legge) con annotazione scritta dei motivi. 

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità (specificare ed indicare l'eventuale base 

normativa): 

soggetti facenti parte del Sistema statistico nazionale, nei limiti e con le garanzie di cui al dlgs 



 12 

322/89, al Codice di deontologia e buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici 

e di ricerca effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale - Allegato A del dlgs 196/03, alla 

Deliberazione Istat del Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica 

20/4/2004, Criteri e modalità per la comunicazione dei dati personali nell'ambito del Sistema 

statistico nazionale. (Direttiva n. 9/Comstat) in G.U. 23 dicembre 2004, n. 300. 

 

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo 

Il trattamento di dati personali è effettuato per la produzione di informazione statistica per il 

perseguimento delle finalità istituzionali e in conformità dell’ambito istituzionale del comune, fatte 

salve le specifiche normative di settore. Il trattamento è effettuato dall’ufficio comunale di 

statistica. I trattamenti di dati personali sensibili e giudiziari devono essere previsti dal piano 

annuale delle rilevazioni statistiche comunali, o altro atto similare idoneo, adottato sentito il 

garante, che individui le rilevazioni effettuate dall’ufficio comunale di statistica, anche associato, 

non facenti parte del programma statistico nazionale, che richiedono il trattamento di dati sensibili, 

quali tipi di dati sensibili e giudiziari sia necessario trattare, le modalità di tale trattamento. Il 

trattamento riguarda indagini statistiche dirette, totali o campionarie; indagini continue e 

longitudinali; indagini di controllo, di qualità e di copertura; definizione di disegni campionari e 

selezione di unità di rilevazione; costituzione di archivi delle unità statistiche e di sistemi 

informativi; elaborazioni statistiche su archivi amministrativi regionali; elaborazioni su archivi 

statistici o amministrativi di altri soggetti pubblici o privati, acquisiti nel rispetto del Codice di 

deontologia e buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca 

effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale - allegato A del dlgs 196/03, e delle direttive 

del Comstat. 

 

 

  

 


